
Cari colleghi e signori amministratori,

il presente punto all'o.d.g. è sicuramente uno di quelli che qualsiasi compagme consiliare ed

amministrativa, di qualsiasi città, non vorrebbe mai trattare.

Oggi per il nostro comune inizia un nuovo corso alquanto difficile e oneroso.

Per il ruolo politico ed istituzionale che ricopro non posso sottrarmi dall'evidenziare fermamente

come questa amministrazione comunale ha fino ad oggi condotto una azione politica

disastrosamente miope che ha portato questo Ente in un punto di non ritorno, ovvero ad un bivio in

cui le uniche due direzioni possibili altro non significano che un elevato ulteriore costo sulle spalle

dell 'intera collettività.

Fin dal suo insediamento ha portato avanti l'idea del Piano di Riequilibrio decennale senza ricercare

minimamente soluzioni alternative e senza mai avviare un doveroso e trasparente confronto/dialogo

con l'intero Consiglio Comunale al fine di non arrivare al punto in cui oggi ci troviamo.

Le mosse politiche alle quale Lei sindaco si è maggiormente dedicato, fin dall'inizio della sua

avventura, sono state quelle di cercar di raggiungere accordi sottobanco prima col centrodestra, per

poi provarci col mio partito ed oggi tornare alla carica col centrodestra che, a mio avviso, l'hanno

distolta nel perseguire un'azione credibile volta ad affrontare efficacemente la grave situazione

economica-finanziaria del comune che è bene puntualizzarl0 l".0n si scopre _~ oggi.

Un ese,Plpio che da la cifra del suo disinteresse per la ricerca di buone soluzioni, alternative a quelle
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~ oggi, purtroppo, subiamo è quello che nessuna alienazione di beni immobili, che non fosse

già stata intrapresa dalla passata amministrazione è stata portata a compimento. Per essere concreti:

come mai ancora non si è provveduti a mettere all'asta il terreno di via Pirandello del valore stimato

dall'attuale capo settore tecnico di circa 350.000 euro, piuttosto che quello di Via Resistenza del

valore stimato di oltre 170.000 euro.

Questo fa ben capire come, sindaco, il suo far "spalluccie" davanti ai problemi od il suo ostinarsi aà
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addossare le colpe ••• , un volta al consiglio comunale ed una volta alle passate ammllllstrazlO111(

e per inciso Ella amministra con diversi ruoli da oltre un decennio), è per dirla con parole del

"Carducci", UN PIANTO ANTICO che non fa più presa ne in questo consesso civico ne

tantomeno nei cittadini.

A Lei sig. Sindaco la responsabilità delle conseguenze del voto di oggi, perché qualunque sarà

l'esito siamo consapevoli che anni bui ha davanti a se il nostro paese.
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